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Scopo del laboratorio
Implementare in praticastrutture dati e algoritmi

Ragionare sui fondamentidella programmazione

Abituarsi al rigore, per poter affrontare programmi
• di grandi dimensioni
• scritti in collaborazione
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Modalità del laboratorio
Problema concretoda risolvere con un algoritmo

Modellazione: dal problema alle strutture dati

Progettodell’algoritmo risolutivo

Scomposizionein fasi; per ognuna
• definizione di poche semplici operazioni
• stesura del codice (lavoro libero)
• lettura e commento della soluzione

Nelle prime lezioni,rapidi richiami di sintassi C
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Risultati attesi
Acquisire unostilenella scrittura del codice

Non regole ferree, ma. . .

principi generalibasati sumotivazioni ragionate

convenzioni praticheautoimposte, sempre
migliorabili e aperte alla critica costruttiva

Siete invitati a

propormi regole alternative

(se non mi convincete) adeguarvi alle mie regole
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Codice ben scritto
Un codice ben scritto èmodulare, cioè

esplicitamente diviso in procedureche si scambiano
quantità limitate di informazioniesplicitamente elencate

riutilizzare parti di codicela cui funzione è generale

visualizzare a colpo d’occhioogni singola procedura

(non dovrebbe mai superareun paio di schermate)

limitare ed esplicitare le informazioniscambiate fra i moduli

(meglioevitare le variabili globali)

facilitare l’individuazione dei moduli

• scorretti(grazie aldebuggere alla relazioneingresso-uscita)

• inefficienti in tempo(grazie alprofiler)

• inefficienti in spazio(grazie almonitor di sistema)
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Dal semplice al complesso
prima i sottoproblemi meno complessi e meno importanti

prima le procedure più semplici ed esterne

(lettura dati, scrittura risultati, allocazioni e deallocazioni. . . )

Perché?

isolare il problema dall’interfacciacol mondo esterno

isolare il nucleo specifico del problemada sottoproblemi meno specifici

verificare continuamente la correttezza

• nella sintassi (ricompilando)

• nella semantica (verificando il legame ingresso-uscita su dati test)

costringersi aragionare in termini di specifiche

(procedure = “scatole nere” con morsetti di ingresso e di uscita)
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Verifiche
Faremosubito tutti i controlli possibili(sensati)

sulle fonti di errore (input/output, allocazioni, ecc. . . )

Istituiremomessaggi di errori significativi e univoci, per capire

dove e quando si verifica l’errore (e quindi forse perché)

Procederemodall’esterno verso l’interno, non dall’inizio alla fine

• per ogni apertura di file, la corrispondente chiusura

• per ogni inizio di ciclo o test, la corrispondente fine

• per ogni allocazione, la corrispondente deallocazione

Useremo il più possibilenomi simbolici

(per non dover ricordare il significato di costanti numeriche)
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